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Piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) 

Approvato dal Collegio dei Docenti del 4 settembre 2020  

e dal Consiglio di Istituto del 3 novembre 2020 

L’IIS Gobetti , come da  linee guida ministeriali, integra nell’offerta formativa 
dell’Istituto la Didattica Digitale Integrata. 

La didattica digitale integrata, intesa come metodologia innovativa di 
insegnamento-apprendimento, è rivolta a tutti gli studenti della scuola 
secondaria di II grado, come modalità didattica complementare che integra la 
tradizionale esperienza di scuola in presenza, nonché, in caso di nuovo 
lockdown, agli alunni di tutti i gradi di scuola. 

Quadro normativo di riferimento 

• Decreto Ministeriale 39 del 26 giugno 2020 
• Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, 7 agosto 

2020 
• la normativa ivi citata 

Analisi del fabbisogno 

- L’Istituto provvede alla rilevazione di fabbisogno di strumentazione 
tecnologica e connettività degli alunni e dei docenti a tempo determinato 
all’inizio dell’anno scolastico 2020/21 

-  Si  definiscono i criteri di concessione in comodato d’uso delle dotazioni 
strumentali dell’istituzione scolastica agli studenti meno abbienti e al 
personale docente a tempo determinato.  

- Viene potenziata la  connettivita’ della rete di scuola per garantire la didattica 
digitale integrata a tutti gli studenti e viene verificata la necessita’ di acquisto 
di connettivita’ per gli studenti meno abbienti. 

 
Obiettivi e metodologie          

http://www.liceopierogobetti.edu.it/
mailto:VBIS00100X@ISTRUZIONE.IT


Il Collegio docenti fissa criteri e modalità per erogare didattica digitale 
integrata, adattando la progettazione dell’attività educativa e didattica in 
presenza alla modalità a distanza, anche in modalità complementare, affinché 
la proposta didattica del singolo docente si inserisca in una cornice pedagogica 
e metodologica condivisa, che garantisca omogeneità all’offerta formativa 
dell’istituzione scolastica. 

Al team dei docenti e ai consigli di classe è affidato il compito di rimodulare le 
progettazioni didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i 
nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali 
all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al centro del 
processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile 
autonomia e responsabilità, evitando che i contenuti e le metodologie siano la 
mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza. 

Visto l’esito del questionario sulla DAD somministrato agli alunni nello scorso 
anno scolastico, e tenendo conto delle indicazioni raccolte, si privilegiano 
metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte 
degli alunni che consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla 
costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione 
di abilità e conoscenze. 

In particolare, ad esempio: cooperative learning, flipped classroom, debate, 
EAS. 

Strumenti 

L’Istituto Gobetti utilizza il registro elettronico Classeviva di Spaggiari e la 
piattaforma di GSuite di Google, fruibili, qualsiasi sia il tipo di device 
(smartphone, tablet, PC) o sistema operativo a disposizione.  

Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in 
servizio dei docenti e per registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizza 
il registro elettronico, così come per le comunicazioni scuola-famiglia e 
l’annotazione dei compiti giornalieri. 
  
Per le lezioni a distanza si utilizza l’ambiente Classroom di GSuite che 
consente, con le diverse applicazioni integrate, lo “spostamento”  in modalità 
virtuale dell’ambiente di apprendimento. Nello specifico  le lezioni a distanza 
(Meet), lo svolgimento di attivita’ di ricerca condivisa (Drive) e lo svolgimento 
di compiti (Compiti). 
  
Tutti i materiali utili allo studio vengono condivisi con gli studenti in formato 
digitale, sul registro elettronico o su Drive, per permettere sempre agli studenti 
di accedere ad essi, anche in caso di assenze. 



 
Si progetta la creazione di repository per: 

• elaborati degli alunni 
• materiali didattici 
• video-lezioni 

  

Verifiche e valutazione 

Oggetto della valutazione è l'intero processo di apprendimento dell’alunno.  

La valutazione deve essere quindi costante, garantire trasparenza e 
tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del 
confronto in presenza, la necessità di assicurare feedback continui sulla base 
dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento.  

Si pone particolare attenzione alla valutazione formativa,  che tiene conto della 
qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare in 
gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo 
di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle 
evidenze empiriche osservabili è integrata, anche attraverso l’uso di opportune 
rubriche e diari di bordo, da evidenze in grado di restituire una valutazione 
complessiva dello studente che apprende.  

Orario e organizzazione delle lezioni 

Presenza studenti 

La presenza degli studenti a scuola dev’essere compatibile con le condizioni 
di sicurezza sanitaria indicate dalle linee guida per la riapertura e dalle 
indicazioni del CTS. Dove possibile, compatibilmente con gli spazi, il gruppo 
classe segue le lezioni in presenza, in altri casi il gruppo classe viene diviso in 
due e si alternano presenza e didattica a distanza a cadenza settimanale ( 
attività digitale complementare).  A scuola restano sempre gli studenti più 
fragili ( disabilità e BES) o studenti che per motivi comprovati di impossibilità di 
poter accedere alla rete non potrebbero seguire le attività a distanza. Per altri 
casi segnalati dal Consiglio di Classe si valuterà la presenza a scuola tenendo 
conto della capienza delle aule. 

La divisione dei gruppi classe tiene conto, ove possibile, della provenienza 
degli alunni, con l’obiettivo di non sovraccaricare i mezzi di trasporto. 

Nell’anno scolastico 2020/21, l’organizzazione prevede che le classi prime 
e  seconde di tutti gli indirizzi e quinte del liceo Artistico e Musicale seguano 
sempre le lezioni in presenza, in spazi idonei. Le classi terze e quarte del liceo 
Artistico e Musicale, dati i numeri di cui sono composte, sono divise in due 



gruppi e alternano la didattica in presenza con quella a distanza. Le classi 
terze, quarte e quinta A e B Scientifico e quinta Architettura seguiranno in 
presenza quando saranno disponibili le sedute dinamiche innovative, fino ad 
allora anch’esse saranno divise in due gruppi. 
 
Nel caso di attività digitale complementare a quella in presenza, il gruppo 
che segue l’attività a distanza rispetta per intero l'orario di lavoro della classe, 
salvo che la pianificazione di una diversa scansione temporale della didattica, 
tra alunni in presenza e a distanza, non trovi la propria ragion d’essere in 
motivazioni legate alla specificità della metodologia in uso. In questo caso il 
docente può assegnare attività diverse ai diversi gruppi di alunni, a casa e a 
scuola. Gli alunni a casa possono svolgere, autonomamente, il lavoro 
assegnato anche in un momento diverso, purchè la durata dell’impegno 
corrisponda all’orario scolastico previsto. 
Questa modalità si prevede anche in caso di difficoltà tecnica di connessione 
tra il gruppo in presenza e il gruppo a distanza. 
 
Nel caso di utilizzo esclusivo della didattica digitale integrata,  la scuola 
si impegna ad assicurare almeno venti ore settimanali di didattica in modalità 
sincrona con l'intero gruppo classe, con possibilità di prevedere ulteriori attività 
in piccolo gruppo nonché proposte in modalità asincrona secondo le 
metodologie ritenute più idonee. Nel corso della giornata scolastica verrà 
offerta, agli alunni in DDI, una combinazione adeguata di attività in modalità 
sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi 
di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa. 

La possibile decurtazione oraria è proporzionale alle ore previste per 
ciascuna  disciplina. 

Attivita’ di laboratorio 

La presenza degli studenti negli ambienti di Laboratorio dev’essere compatibile 
con le condizioni di sicurezza sanitaria indicate dalle linee guida per la 
riapertura, l’utilizzo delle postazioni informatiche deve sempre essere parziale 
(fra allievo ed allievo va sempre mantenuta una postazione informatica 
inutilizzata), gli alunni devono sempre indossare il dispositivo di protezione 
individuale. Negli ambienti di Laboratorio dell’Istituto sono quindi consentite 
solo attività didattiche con piccoli gruppi di studenti (il numero massimo di 
accessi al Laboratorio è determinato dalla dimensione dello stesso), inoltre 
l’accesso agli ambienti laboratoriali e consentito solo dopo previa prenotazione 
del docente su apposito registro, tale operazione è necessaria per mantenere 
traccia delle presenze all’interno del Laboratorio e impedire accavallamenti 
orari tra le diverse classi. 



Anche per l’utilizzo dei tablet presenti nel carrello e per il proiettore mobile, che 
vengono utilizzati nelle classi,  è necessaria la prenotazione. 

Tutte le postazioni e le strumentazioni, informatiche e non, vanno sempre 
igenizzate/sanificate ad ogni cambio di fruitori. 

 
Regolamento 

Gli alunni partecipano alla didattica digitale integrata attraverso i propri device 
e connettivita’, salvo i casi in cui gli strumenti siano stati concessi in comodato 
d’uso dalla scuola     

In caso di  didattica digitale integrata il docente farà l’appello ad ogni ora di 
lezione, le assenze saranno registrate sul registro elettronico. 

Gli alunni  sono autorizzati a spegnere telecamere e microfoni solo su 
indicazioni del docente, per motivi didattici o di comprovati problemi di 
connettività. La partecipazione degli alunni alle attività in didattica digitale 
integrata sarà l’occasione per sviluppare le competenze di cittadinanza digitale 
previste dal PECUP e prendere confidenza con le modalità di lavoro e la 
netiquette dello smart working.  Per salvaguardare la privacy si insegnerà agli 
alunni ad utilizzare le apposite applicazioni di protezione di dati e ambienti. 

Rapporti scuola-famiglia 

Le famiglie sono informate mediante il registro elettronico sugli orari delle 
attività, per consentire loro la migliore organizzazione, la condivisione degli 
approcci educativi, finanche di materiali formativi, per supportare il percorso di 
apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità che necessitino, in DDI, 
dell’affiancamento di un adulto per fruire delle attività proposte. 

Formazione docenti e personale assistente tecnico 

La scuola attiva per l’anno scolastico 2020/21 alcuni percorsi di formazione 
per i docenti . In particolare sui seguenti temi: 

-   La didattica in  un ambiente di apprendimento digitalmente aumentato  

-   Metodologie didattiche attive 

-   Valutazione  

-   Gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni  
 

-   La differenziazione didattica per l’inclusione  



Per il personale assistente tecnico, impegnato nella predisposizione degli 
ambienti e delle strumentazioni tecnologiche per un funzionale utilizzo da parte 
degli alunni e dei docenti, si prevedranno specifiche attività formative, anche 
organizzate in rete con altre istituzioni scolastiche del territorio, al fine di 
ottimizzare l’acquisizione o il rafforzamento delle competenze necessarie allo 
scopo. 

Monitoraggio 

Sono previsti monitoraggi periodici delle attività e dei bisogni attraverso 
sondaggi sulla piattaforma di Google. 

 

Indicazioni specifiche per alunni disabili certificati (L.104/92), con disturbi 
evolutivi specifici in presenza di diagnosi clinica  (con D.S.A. - Legge n 
170/2010, disturbo dell’Attenzione e Iperattività, deficit del linguaggio, deficit 
della coordinazione motoria, funzionamento cognitivo limite) e con Bisogni 
Educativi Speciali in assenza di diagnosi clinica (alunni con svantaggio 
culturale, socio-economico, linguistico - Dir Miur del 27/12/2012 - C.M. 8 del 
06/03/2013 - Nota Miur 1551 del 27/06/2013 - Nota Miur del 22/11/2013) 

 
Priorità irrinunciabile sarà quella di garantire, adottando tutte le misure 
organizzative ordinarie e straordinarie possibili, sentite le famiglie e le 
associazioni per le persone con disabilità, la presenza quotidiana a scuola 
degli alunni con Bisogni educativi speciali, in particolar modo di quelli con 
disabilità, in una dimensione inclusiva vera e partecipata. I docenti dovranno 
far riferimento al Piano Educativo Individualizzato (per alunni disabili - Legge 
104 del 5 febbraio 1992/ DPR 24/02/1994) e al Piano Didattico Personalizzato 
(per alunni con Bisogni Educativi Speciali con o senza diagnosi clinica), nelle 
fasi di preparazione dei materiali, di richiesta delle consegne e di 
correzione/valutazione degli elaborati. Per quanto riguarda gli alunni con 
disabilità, i docenti di sostegno dovranno cercare di adattare le proposte 
didattiche al tipo di percorso scelto e condiviso dal consiglio di classe in 
accordo con le famiglie, con particolare attenzione al coinvolgimento della 
famiglia stessa, il cui ruolo è fondamentale affinché il percorso formativo e di 
apprendimento degli studenti possa essere efficace. Gli insegnanti di sostegno 
si impegneranno ad affiancare le attività di tutta la classe, in presenza 
dell’alunno con disabilità, per facilitare l’acquisizione dei contenuti e per creare 
occasioni di socializzazione in un ambiente di apprendimento condiviso. I 
docenti curricolari sono chiamati a collaborare in équipe, al fine di 
programmare ed attuare alcuni momenti di lavoro comune, anche sul 
programma di classe, in un’ottica di integrazione didattica che consenta 
all’alunno disabile di sentirsi parte di un percorso comune, o almeno 
riconducibile a quello dei compagni.  Si sottolinea la possibilità di ricalibrare il 



PEI, se dovesse emergere la necessità di ripensare la didattica, i contenuti e 
le metodologie. E’ importante, in ogni caso, che le scelte siano compiute nella 
piena condivisione tra docenti, famiglie e alunni, nell’interesse esclusivo di 
questi ultimi.  

Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di 
diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma 
riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal team docenti e dal consiglio di 
classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati.  

Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe 
concordino il carico di lavoro giornaliero da assegnare e, allo stesso tempo, può 
risultare utile la registrazione delle lezioni, che può essere successivamente 
allegata al registro elettronico o a Google classroom. Appare inoltre opportuno 
riorganizzare i contenuti secondo mappe concettuali e schemi, che possono essere 
utilizzati da tutta la classe in un’ottica di didattica inclusiva e integrata. Tutte le 
attività vanno costantemente monitorate in un clima di collaborazione fra docenti 
curricolari, docenti di sostegno e famiglie, affinché la scelta degli strumenti, delle 
metodologie e delle modalità di verifica/valutazione possa essere ampiamente 
condivisa e rivelarsi efficace per l’apprendimento e l’educazione degli alunni.  
    

     

  

 

 


